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- COMUNICATO STAMPA – S u c c e s s o p e r l a p r i m a e d i z i o n e d e l l a f e s t a d e l l i b r o e d e l l a l e t t u r aA d r i a ( R O ) , 2 9 g i u g n o 2 0 1 0 – B i l a n c i o p o s i t i v o p e r “ A l é ! A d r i a l e g g e ” ,
 festa del libro e della lettura svoltasi 

ad Adria 
d a l 2 4 a l 2 7 g i u g n o s c o r s i

, e che ha riscosso un’ottima partecipazione di pubblico come 

dimostrano le 3 0 m i l a p r e s e n z e
 registrate nelle quattro giornate della rassegna 

( 6 0 % a d r i e s i , 3 0 % d a b a s s oP o l e s i n e e a r e a f e r r a r e s e , 5 % t u r i s t i d e l l ’ a r e a b a l n e a r e ) .“ Q u e s t o è u n s u c c e s s o p e r l a n o s t r a c i t t à ” ,
 ha dichiaro con soddisfazione 

l ’ a s s e s s o r e a l t u r i s m o M a r i aC h i a r a P a p a r e l l a .
“Adria ha dimostrato a se stessa e agli altri di avere delle buone risorse interne e di saper 

fare rete per raggiungere dei risultati”. “Il clima di festa e serenità che abbiamo respirato in questi giorni 

nella nostra città è entusiasmante. Spero”, ha continuato la Paparella, “che Adria legge diventi un 

appuntamento annuale e soprattutto una leva per lo sviluppo di un turismo culturale nel nostro territorio”. 

Al successo di questa prima edizione di“Alé! Adria legge” hanno concorso soprattutto l’efficacia della m a c c h i n a o r g a n i z z a t i v a
 e alcuni 

n o m i i m p o r t a n t i
 del panorama letterario italiano come 

M e l a n i a G .M a z z u c c o , S e r g i o R i z z o , A n t o n i a A r s l a n , E m a n u e l e T r e v i , R o m o l o B u g a r o , R o m a n a P e t r i e A l e s s a n d r oC a t t e l a n .
Un contributo importante è venuto anche dall’insieme 

d ’ i n i z i a t i v e c o l l a t e r a l i
 che hanno avuto luogo nelle 

quattro giornate: i buskers, la mostra mercato del libro, a cui hanno partecipato 14 piccoli editori, il 

cineforum, i concorsi grafico e fotografico e infine “La Pensa”, rievocazione storica della cinquecentesca 

festa tradizionale del solstizio d’estate, che da sola ha impiegato a livello organizzativo circa 70 persone tra 

corpo di ballo, musici e ristoratori. 


